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PAU RAJ 
Non è necessario precisare a qua .. 

li categorie di cittadind sono inten
z~or al mente rivolte queste nostre 
parole. 

Però, taluni significativi episodi 
di questi ultimi gio,rni le indirizza
no, prima che ad altri, a quei cospi
cui signori che, serrando le lab.bra, 
hanno di~chù.JJso la borsa e cd.pse· 
g• 1Cdo a titolo di sponi'anea liberali
M o di grazioso finanziamento mer
ci e danaro agli agenti comunisti, ri
cevendorte, a -mo' di quietanza, un 
gratzfico tdloncino con sopra im· 
presso il fatidico emblema della fal
ce con il martellò. 

Nulla potre•mmo rimp·roverare al 
ricco sir;ro·re che avesse elargito un 
sussidio per impulso di fede, ma 
sappiamo che egli, in cuor suo, ha 
maledeHo il solleciiatore e che la 
sua mano, nel donare, ha tremato. 

Egli sa d' ess_ere temuto d'occhio,, 
e di non aver ripalTo. CoTTt'e opporsi 
ai minaci esattori:>· 

I comunisti, lo dicono tutti, sono 
polificanrt{ violenti; quelli in buona 
fede hanno /ama di /an,atici irridu
cibili. quelli cui l' "idea" serve da 
pretesto·, son10 dei famelici facinoro
si. Si può avere da fare con1 gente 
s;mrlc in: tempi in cui dalle .più ina· · 
::;pettarte tasche vengono fuori pista· 
le e bombe a mano? Non sa a qua' 
le santo votarsi. Al diavolo quindi il 
denaro; c;g/t, pover'uromo, il ricco si
gnore, ha paura, e sborsa . 

Sì vede da ciò che r.10n fu senza 
motivo se Es!odo attribuì a Marte , 
;l dro v:.?/ento, la genitura della dea 
fJ'avon'ia. 

Noi non abbiamo alcuna mten
zione di distogliere chicchessia dal
lo spogliarsi addirittura del proprio 
avere per l't'dea che professi; anzi· 
riteniamo nobile cosa /ar ciò; (e poi, 
si sa il denaro è un1 buon alimento 
anch~ per i .IJ'iÙ alti ideali} ma chi 
non se;:te di dare, non dia. 

D :'ciamo così, ripetiamo, non fJe1·
chè r.ufriamo interesse a che alcu.no 
si~t, privato .d'aiuti', ma con intento 
di fraterna esortazione, per una 
rieducazion·e ormai necessaria degli 
spiriti, per far sUmolo qlla fierezza 
eà alla dignità che debbono costi
tuire la coscienza dell'uomo civile, 
perchè è grave;.. estremamente gra
ve e · penoso il sa.pere che v? è sem
pre tanta genie dalla schiena ela.sti
C c! e d'al cuord trem:Ulo. 

l fa'ti di recente avvenuti potreb· 
bero accantonarsi come semplici 
episodi di meschinità se n.on condu
c~ssero ad amare illazioni. 

Il caso del capi~alista, costretto 
ad allenarsi al lancio dell' inrfìdo 
boomerang, che nel giro di ritorno 
gli mozzerà la testa, potrebbe esse
re commiserevole se non, ci sf ac· 
corgcsse che il denaroso signore ve
de gli stessi pan;1i che ra.ppresenta· 
rono per tar.,ti anni la divisa degli 
italiani: . l'abito della paura. Eb9e· 
ne è ciò, solta,nto ciò, desolatamcn· 
te grave. 

Ricordate amici? S'incominciò 
prroprio. così, Ventidueanni or sono, 
e si continuò a lun!go! SoTse così, 
per virf:ù fascista, il dominio della 
"paUJra" elevata a rango di nuovo 
i~tituto sociale. Essa avviò i rotismi 
della politica intema, azionati dai 
manganelli e lubrificati dall'olio di 
ricino. Ricordate? Nuovi simboli ora 
irdendon1o avviarsi sulle iracce del
l' avversato fascio litforio per istau· 
raiT'e una nuova ditta~ura. No~ sono 
stati sufficienti, adunque, cinque lu
stri di triste odissea ed il disastroso 
naufragio finale? Su la testa dùn.• 
quel 

A questo punto, per avverli· 
mento di quei tali esperti nel frain
tendere, vogliamo aggiungere che 
noi, così dicendo, non dividiamo la 
sorte con capitalisti angariosi nè con 
mercanti profittatori, nè con pingui 
benestanti di qualsiasi risrrt/J. Ci ri
ooltiamo però contro il sopn.tso. 

ORGANO 
l 

P.ARTITO D'UNIONE DEL 

Non solo ma leviamo il pzu ac- Che nessuna idea si pianti con la • 'd, d' li t t'l vz'olenz"• Q si concimi con la -~;;aura. corato grz o 1 a arme con ro "' v 'v 
"s.$temc" prevaricatore adottato da Chi ricorre alla ìnti~idazione non è 
coloro che speculando sulle ingem1e il migliore ma un prepotente. 
ambizioni del pro'letariato, fanno Per lunghi anni abbiamo avuto 
della volgare .demagogia in quello (::aura d'aver c~.:-m.ggio; si abbia fi
Diesso campo di idee, ove la gente rwlmerde il coraggio di non acer più 
sar:'a intende attuare, nell'ordine, paura! 

Perchè s1amo socialisti 

t •n' equilibrata giustizia sociale. Il più aberrato dei prep·oienti amò 
A n.imo, adunque, 0 amici! Se ripeterei - forse iu·idendoci - che 

nell' ir.1timo vostro v'è ancora un uli- val meglio vivere un giorno da leo11i 
to di fede ed un grano di dignità ci- che cc:ni'o anni •dq. pecore. 
v:le, animo! Sappiate che non siete Cori esperienze "in corpore vili" 
soli; v'è con1 voi tutta l'Italia saggia (ahi, · come srt' rza mortificante il 
e dolente che, af!travetso la concor- , moito latino!} .enne a dimostrarci 
de operosità ed il culto dei valori d'aver detto un,, cosa esatta. 
:Jpirituali, vuol ritrovare la sua di- ~ Solo ' che non furono cento .ann.i. 
gnitosa compostezza e ritornare ad lilla che non siano, o frartellr, prù 
essere nobile Patria di ge.nrte ono- di ventuno-

* 1ata. 

Sul giornale <c Il Messaggero n, 

affidatomi dalla buona grazia del 
Duce della Repubblica Sociale Ita
liana , ho scritto già parecchi arti
coli per spiegare il perehè siamo so
cialisti. 

Siccome c'è troppa gente dura di 
·comprendonio, riassumo, per volga
rizzarla, la mia' trattazione, con
dotta con rigoroso criterio scien tifi
co e meritevole ~ modestia a par
te ·- di una cattedra .Per alta e me-
1Ìtata fama in una università della 
Repubblica. 

Appello • Q l presenta lisi 
Mo,ZU si sono presentati . 
Noni <..wendo potul~ trovare migliore aoluzionp, nell'impossibilità 

di vioere un numero imprecisato di mesi alla macchia, colla continua 
impellente minaccia deila /ucilazic.ne, 1.!.'11 grande nlumero di voi del 
'22, '23, '24, '25 si è .dovuto presentare. 

Spesso causata da n.c:;cessità n:ecessr'tà economi ·he, o da altre con
siderazioni famigliari, la prese-ntazio ;te non è da biasimare. 

· Sa refe condoit'i in C ermania, V<:.:stin:;.te la dir)i a repubblican<.o~, sa
rete costretti a giumre fedeltà ad un governo illegittimo; malgrado tutto 
voi noni cesserete di consiHerarvi soldati del vostr(l R e . 

A nzitwtto, un giuramen,to coatto non ha nesSiJn oalore davanti a 
qualsiasi legge: umana, divina, ciivle, d~::ll' onore ., 

In secor.ido luogo, voi avete la eccezionale ortuna di trovarvi a 
fare ptirte t'ntegrante delr esercito r. emico. Potete "'..- dovete approfittare 
della vo-stra sit!uazione. 

Noi siamo socialisti oggi perchè 
lo siamo stati ieri e sempre. Lo sia
mo stati, anche s-e per vent'anni di 

1 1 socialismo non ne abbiamo f.atto, 
abbiamo combattuto e scher'nito i 
socialisti e ci siamo trastullati nei 
labirinti di un corporativismo mo
narchico. Dico monarchi co e lo con
fermo. E' 5tata la monarchia a vo
lere le ~orporazioni, è stato Vittorio 
Emanuele III. Oramai lo si può ,dj. 
re ad alta voce. Si deve alla monar· 
chia se io che scrivo, per vent'anni, . 
nonostante il mio ingegno, ho do
vuto rassegna:rmi a un posto di ter
z' ordine in un qualsiasi sindacato 
fascista dei lavoratori. Vedete a che 
cosa ouò essere costretto un galal1-
tuom; dalla tirannide regia. 

Bo:'cotfJaggio, sabotaggio, spionaggio: ceco ; tr e campi in cui po
tete tutti essere di eccezionale U1tilità. c,ome se /osi' in prima lin ea sul 
campo di battaglia. 

BOICOTTA GG/0,. sistem•atic'o di qualsiasi ordine , di qualsiasi at
iività impostavi. Voi dovete rendere la vita imposr:;ibile ai vostri suPe· 
riori. Sarete menefreghisti e "lavativi" al cedo per cento, c coglierete 
l'occasione p <::r St'olgere u,na accurate. propagar:d(J-..<.!Ilf.if.ede.<IC'f! ed nn ti- . 
fascista tra i votrlri camerati più scalmanati. 

Voi dovete fare quella resistenza passiva che gli stessi tedeschi 
hanno dichiarato essere la più formidabile a.rma deg'li italiani. 

SABOTAGGIO, ogni qual volta ve ne si pres ntli l'occasione. 
A v et e. campi vastisAimi di attività, e con un poco di .f ntasia hrooerete 
centinaia di occasioni ogni giorno. l..i n'arma è presto essa juori uso, 
un motore è facile a gripparsi. A gli sp·ecializzati in p rticolare si pre
r.enlieranno infinite occasioni; ma si ricordi il semtzlice terrazziere che 
perrden.do ogni minuto an,che solo dieci secç,. d; di t·em ;;o, alla fine del 
mese egli alvrà totalizzato ben 40 Orè di tempo p~rso cioè 40 ore di 
sabotaggio. 

SPIONAGGIO. Tenete gli occhi e le orecchie aperte, e la bocca . 
chiusa. Rlunirefe senza accorgervene molte piccole n~tizie che spesso 
coordinate riescon•o a dare t.ma· informazione di grande importanza. 
Ovunque troverete dei patrioti o dei partig·iaJni, che, muniti di radio 
clandestine, hanno possibilità di s./ruf.tar'e le vostre inf rmazionr Met
tetevi i~ contatto con essi, e passate loro tutte le in/or azioni possibili. 
n ri~ch:o è minimo, ma l'utilità può essere grandlssimd. 

Boicotfate, sabotate .. informaic. 
Non potete , non dovete fallire . Ricotda·te cl1e il R Esercito conta 

molfo sUl questa. vostra opera siler.ziosa, ma non m'en efficace, ricor- 1 
dale ch'e anche da questa opera può dip endere il futuro benesser:e del 
nostro (:>aese. 

Monarchia. 
e sinistra 

Nella alluale confusione di t~denze e di 
partiti, solto l'influenza delle estremistiche 
posizioni che hanno scatenato la guerra ci
v:le, è oggi ben difficile saper discernere 
la ragione C!rl il torto, la causa giusta Ja 
que'lla ingiusta. 

il Partito di Unione c gli altri quaitro 
aderenti al Comitato Esecutivo Democratico 
pongono oggi la pregiudiziale monarcl1ica 
come istituzione, in quanto in essa è la mi
gliore garan zt'a di unità ed indipendenza 
futura per il nostro paesi'!. Anacronistico e 
fuori di luogo sarebbe oggi, dop,o le di· 
chiarazioni di W. S. Churchill ai Com,uni, 
riprendere la discussione sulla questione deL 
la monarchia e della abdicazione del Re. 

Riteniamo tale fase ormai superata dal 
buon senso di tutti coloro che realmente 
desiderano la rinascita dell'Italia e che 
sanno t-edere il calore delle situazioni al di 
la della attuale fase transitoria. 

Ma questa decisa ed intransigente po.~i
zione antirepubblicana non deve trarre in 
inganno i partiti di sinistra. Questi non de
vono lasciarsi t'ngannare dai nomi o dalle 
apparenze esteriori. 

La nostra posizione di destra è tale w lo 
in q,uanto appoggia la monarchia e ripone 
la sua fiducia nelle forze armate; 

l n politica $0CÌ<I[e i partiti democratici de
vono assolutamente tendere verso sinisila. 
In epoca di tecnicismo e di grandi sviluppi 
industriali un governo che riscuota la fidu
cia delle masse lavoratrici non può essere 
che di tendenze largamente socialiste, 

La Gran Bretagna, con le sqa illimitate 
ritorft fìnan:iari~ può permettersi di attuare 

:.m piano Beveridge di gigantesche proPor-
~lioni. 

/n Italia, anche con mezzi" limitati, dob
bialmo cdrcare di battere tale strada, ir: 
nome della civiltà, del progresso , dci pii 
e lementari doveri di solidarietà umana. 

Ma nulla vie.ta ad un .governo democra 
t:co di sinh~lra di appoggiarsi, se questo 
è il bene del pae:~h a quei fondamental i 
principi costituzionali che hanno sempre 
•·appresenta'io garanzia di serietà e di gin 
stizia. 

Fuori luogo quindi Sa'rebbe condan11arc i 
come codini, come conservato1·i, o peggio 
come neo-fascisti. Noi ci proclamiomo mo 
narchicè, e poi brMta. Vogliamo che tutti gli 
Italiani senza distinzione di classe e di par 
tito si uniscano per q.uesto nuovo plebiscito 
spirìiuale in favore Clclla Dinastia , che, riaf. 
fermandosi, creerà quella base allo stato 
senza la quale qualsia~' certame politico Yi· 
mane sterile ed ineffiC(lce. 

Terminerò con un pensiero di Quintino 
Sella: ''Qualunque po~sano essere siate le 
antecedenti preve'nzioru, chi ha i'onorc di 
potere avvicinare la orona non tarda a 
riconoscere che la Monarchia Costituziona
le in Italia è quella /.orma di governo la 
q.uale si può dire Verumente perfetta, per 
quanto possano le cose umane giungere al
la perfezione. lmperocchè fondata sulla re 
ciprocìtà di fede e eli ouffetto fra il popolo 
e la Dina!tia , e sulla incomparabile gran
dezza di servigi da questa resi all' Italia, 
non solo essa è "all' iril.erno e rispetto al
l' estero la chiave di volta dell'unità, ma ben 
si può dire che essa si acconcia ad una 
perfettibililà negli ordinamenti del governo 
c nei costumi del po(Jolo, alla quale non 
saprebbe assegnai~ limiti". 

c.. 8. 

Mussolini, dopo la Marcia su Ro
ma~ uvrebbe voluto fare subito il 
wcialismo. Perchè lui è stato sem
pre socialista; anzi, il vero sociali
~ta. E' per questo che i suoi com
pagni dell' u Avanti >>- , i quali era· 
no dei falsi socialisti, r aveva "l 
espuTso dal Partito, sebbene gli vo
lessero tanto bene. Ma Vittonò 
Eman~ele III glie lo ha proibito e 
lui ha un carcttere così docile che 
si è rassegnato a fare del semplice 
corporativismo, che sarebbe poi il 
sc~ialismo all'acqua di rose, addo
mesticato ad uso della plutocrazia. 

Però, per non tradire l'idea, per
chè lui è sempre stato un idealista 
e non ha mai tradito nessuno, si è 
ing<:gnato a far d che le corpora
ziom non trovassero mai il modo di 
funzionare. E ci è riuscito a pieno, 
col risultato, che è poi il vero so
cialismo, di far sbo·rsare dei bei 
quattrJm ai magnati dell'industria 
pt'r ottenere che le corporazioni non 
si facessero. 

Domandatelo a Bottai che si è 
rovinato a questo gioco, nonostante 
la sua aria disinvol~a di << gagà >> 
del Regime. Povero fìglilo! In fon
do ci ho piacere che non siano riu
sciti ad acchiapparlo per il processo 
di Verona. 

VeTo socialista, ve lo ripeto, è 
stato sempre Mussolini . M1 dite che 
jerò lui ha affermato !l contrario in 
un suo scritto sulla dottrina politica 
e sociale del F ascis~o, che per 
qualche tempo è stato messo in te
sta allo statuto del disciolto p artito 
nazionale fascista. Ricordo perfetta
mente. Diceva che il Fascismo era 
una cosa nuova e che andava con
tro tanto al liberalismo come alla 
democrazia e al socialismo e al co· 
munismo nel medesimo tempo. Ma 
questo lo diceva soltanto per far 
piacere a Vittorio Emanuele III che 
non voleva sentir parlare di socia
lismo. 

Ma lui, Mussolini, socialista ,__ 
come ho detto· - , lo era rimasto 
sul serio. E appena ha potuto sgan
ciarsi dal Re, c:he cosa ha fatto? Ha 
proclamato la repubblica sociale. 

Sentite che bel nome: u Repub
blica sociale· >> ! Sembra nuovo di 
trinca, sebbene lo avessero tirato 
fuori in Francia quasi un secolo fa. 
alla caduta di quell'altro Re bor
ghese che era Luigi Filippo. 

E poi Mussolini ha dettato 
ciotto punti di Verona. 

di-

Qui si che c'è la sostanza del ve
ro socialismo. Anzi c'è pure 1l ve
ro comunismo, la vera democrazia 
e il vero liberalismo. Perchè il Fa· 

scismo sociale è tutta la veeità e 
nient'altro che la verità. E per so· 
parmmercato è la repubblica vera, 
cioè la repubblica fascista sociale e 
quando si dice repubblica vera si di. 
cono insieme tutte quelle belle cose 
che sono il libèralismo, la demoaa· 
zia, il socialismo e il comunismo. 

Vengano a leggere i diciotto p un. 
ti di Verona i liberali e ci troveran
no il parlamenwrismo e la guaren
tigia dei diritti individuali, per cui 
abb:amo spolverato la Magna Char
ta. Ci troveranno anche il filosofo 
Giovanni Gentile che si era fatto 
prima fascista regio pe1· andare ver
so il vero liberalismo, ed ora, per 
la medesima ragione, si è fatto fa· 
scista repubblicano. 

Vengano i democratici, anche i 
più radicali, e ci troveranno il plebi . 
scito per l'elezione popolare del ca
po dello Stato, cio~ del Duce; il 
quale è sempre pornto ad andarse· 
ne se il popolo non lo conferma nei 
suoi liberi comizi, come è sempre 
stato pronto ad andarsene senza 
sbattere le porte, se il Re lo aves
sé li€en~iato, invece di fargli il brut
to scherzo di metterl~ in. prigione. 

V en_gano i socialisti e ci vedranno 
E"anzionato il loro programma della 
socializzazione delle aziende, dei 
comitati di fabbtica e della parteci
pazione degli operai agli utili delle 
imprese. Tutte belle cose . che essi 
non sono mai riusciti ad attuare, 
nemmeno quando facevano il bel 
tempo e la pioggia nel parlamento 
italiano del dopo-guerra e cantava· 
no B'at,1diera ros.sa! . . . 

Vengano finalmente 1 comunisti e 
\'e-dranno proclamata r unità del 
proletariato universale, con l' aggiun
ta di quei simpaticoni dei (( piccoli 
impiegati >> che . Lenin ha avuto pro
prio il torto di dimenticare. E oltre 
a c:ò la gestione statale delle im
prese, da farsi su decreto del Duce, 
caso per c<.~so, appena un 'industria 
sia abbastanza ingrassata nelle ma
ni di qualche porco d'imprenditore. 

In una parola i diciotto punti di 
V nona sono una sintesi caleidosco
pica, fantomatica e inequivocabile 
di tutta la filosofia umana e di tut
ti i programmi politici. Domandate
lo a Corradino Petrone che la ~a 
lunga in 'materia per ragioni di fa
miglia. 

Vengano dunque tutti questi uomi· 
ni del Comitato antifascista di Ba
ri , si restituiscano nel cc territorio . 
nazionale >l e, come ho scritto nel 
mio giornale del 6 gennaio, <c J.lon 
disertino una libera e pacifica di
scussione dopo le dichiarazioni pro
grammatiche di Verona n. Infatti nel 
territorio nazionale c· è la più a m· 
pia libertà di critica, di controllo, 
di censura, di' disamina, di stampa 
e di !=!arola, come ognuno pu/ toc
care ogni giorno con mano. La 
guardia repubblicana - tutti lo san
no - serve soltanto alla parata da· 
vanti al Duce ... fondatore dell'im. 
pero. Fondatore, intendiamoci, sol
tanto fondatore, perchè l'Impero 
no·n c'è più e quindi non c·è nem .. 
meno ,più il pericolo che venga a 
scomparire la << sana repubblica », 
come qualche maligno vorrebbe in
sinuare. 

Si signori . Verità e salute noi vo· 
gliamo perchè siamo socialisti· e sia
mo r,epubblicani. Siamo socialisti 
perchè repubblicani e repubblicani 
perchè socialisti. E repubblicani e 
socialisti a un tempo perchè siamo 
autentici rivoluzionari. 

Non l'ha detto il Duce appena il 
Generale Soleti lo ha liberato da 
Campo Imperatore: << Vedremo se 
i! popolo italiano sa fare la sua ti
voluzione n? 

Rivoluzione! Non sentite che altra 
bella paro!~? Fare la rivoluzione. 
La vera rivoluzione, la sana rivolu
zione. E sapete perchè la nostra è 
la rivoluzione vera e sana? Perchè 

• 



Perchè siamo 
socialisti 

non si sà dove vada a finire. L'ho 
scritto qualche giorno fa: << l punti 
di V ero n a sono punti di partenza 
e non punti d'arrivo>>. Cominciamo 
così, da quello che è scritto e arri
viamo...... Lo sa il diavolo solo 
dove vogliamo arrivare e dove arn
veremo! 

Quello che è certo è che stiamo 
preparando un gran bello avvenire 
al nostro popolo, per quando la 
guerra sarà finita. Che paese di cuc
ca~na sarà l'Italia, .con tanta liber
tà, ta~t~ democrazia, tanto comuni
smo e sopratutto tanto socialismo 1 e. 
pubblicano, col DQce fondatore del
)' Impero. 

In confidenza : noi veri socialisti 
siamo gente di buon umore, gente 
allegra. Non siamo di quelli che ve
dono tutto nero e borbottano che in 
Italia bisognerà partire da zero per 
ricostruire e conv·errà stringetci la 
c:ntola e lavorare di buona voglia, 
con ordine, serietà e disciplina. 
Tutte queste sono bubbule monar
chiche e borghesi. Allegria, allegria, 
camerati! 

fascisnto 

iJ n uomo d t poLa jede p~!, à uubtlare che 
SlQ t:-St.SthV vt.:~· u \.....llo~.O, HaU Jlt;.S:;u,,v uu~ 

Ul._~ru )flU.' O.c.U '"'~I.S!~n.Gu U~t (..i lt)t • .U.Ht:..$tlHV• 

, Hue«.._e pe,. u Jas..:.~~·JLV suc.:~t:dc;; Jl' \':Ctson-&.c:,I

&.c: tl CoJtU101 lV, C t.SlòllLO t 1HU~It1UJ t! , ue' 

1asc,snt.J: 1Vl Lt.::.ootol-t; 111u. d l'aSCl:,tllu non e 

111a1 e~J.b'dto. '-<~.~~:~- .. v 1rr.1.J'eì <=n Le pu. ul:ion~ tru. 

sacro e profano, che Il ,e~<ore Vv"a P'"r
c.tonare , s:,;attJr,~ce u.ut JU.LLV t.:tu:! J~J~u~::u ... ,.t,ot ~, 

« semt>rc prewntçto come 11 naovu e P•Ù 

vero ..)alvatvN dell'umaH.tà, 
IVla percne ,una rengLOi,e, una sctenza, 

una do,..Innit, un StSLt:rnu ea.LCO morut.: ~.,l 

.::.ut, Ué.V<:: <::;,~ere:. gc:~tc:ratv c.ia ~n td-ca, deV~ 
Ua.>are · ~U degli o..&Slor,ru1 avere CH'" tJréSUp-, 
po::;u bene S~oU.OH.h; a e ve t~n.<.:lle pot..:, p, v

~rcli.zre, az graao m grado, to,szcam<i> .. te, ]z· 

IlO u raggtuns~re ,e .ttU:e pzu aLLd [Lna,na . 

~- uo anc.;rt<!l L• w<JO! rrwrst1 strada Ja~c:1tdo, "' 
combza1e ft:.wn'om~a, ma rznnegar::;, 11tat. 

Uatra pen!ota di rupin• si è drrtVali al.a 
wcomotzoa, daLLe onae ner,z.z·ume e nata 
la radio, ma ta /ocomoltva e la radto non 
flan no r:nnegato l' ur:mle pentola e le ona:e 
przmmve, come le Lonfesstonì di Sant'Ago. 
s!tno e tutta tu: aottrina catto,/ica non han
no mai rmnegato il Nuovo ed ~~ Veéchto 
l estamento. 

l vent.' c.nni di fascismo sono stati in
oece dominaLt dalla più s(J!udorata conlraa
azzione e dalla più gro;~solana incompe
tenza. 

La proclamata ltbertà non è stata eh~:< 
una s1acctata warttt,ac: appoggiata su.te 
bawne.te aella r:ruhzia prewnanu; ma p.u 
ancora, sopra tl constmsv mtcresoato dt lltl· 
Jlltata di andll.>ttlut, grartdt e ptcco/i, che, 
zncapact ed tmprodu.crvt, avcvuno trova•o 
una gratuiUl mangzatota ed una :nstemazzo
ne a.gmtosa delta loro znutlle ot.a. 

Quann ispetcon del lavoro, che non ave
vano 11Uli lavorato per proprw conto l Quarz. 
ti comandanti che non avevano mai ubbi
~itol Quante dwise, qwmti galloni! .oa, 
stava un fascio l.ttorio sul bavero, sulla 
spalla, sul berretto perche l indwt~uo si 
cre:desse un semidio autorizzato a disprez
'zare e a maltrattare tutta L'uman.Jtà che 
non possedeva questo IJHl'rchio. La camicta. 
nera era il passaporto• per infischiarsi di 
qualunq.ue regolamento, ancfte s~ emanalo 
dalle stesse autori,tà fasciste. Il milite si sa
rebbe 1.ergognato di salire in tram dalla 
piattaforma posteriore, o . di non fumare do- 1 

ve era proibito, ed il tranoiere che per 
simile infrazione avtebbe investito' con o 'o
lenza un vecchio, una donna e, magari, 1m 

colonnello del R. Esercito, - si guard va be
ni dal dire una parola al prepotente in 
camicia nera. 

Negli ufficé pubblici il fascio littorio e 
la divisa erano l'egida della incompete.u.a, 
della trascurc;tezza e della maleducazione. 
Chi si affacciava ad uno sportello per la 
t>iù giusttficala richiesta era un disturbato
re e come tale doveva essere trattato. Que· 
sto disprezzo del pubblico, questa sistema
tico infischiarsi clei legittimi bisogni e del 
tempo altrui era dioentata la regola. E la 
burocrazia crescel'a giornalmente senza li
mite. Si creavano enti, si creavano doppio
ni di ciò che c'era già. A l Prefetto stava 
di fronte il Federale, ai M<nisteri stavano 
di fronte le Confederazioni; non si sapeva 1 

mai chi fosse competente in una detcrmi- l 
nata pratica: tutta q,uesta enorme soprastrut. 
tura gravava come una ·cappa di piombo 
su ogni iniziativa privata, e Pantalone pa
gava le spese_ 

Ricordo di aoer letto un libro inglese 
sulla Cint:t, cita cominciava cosl: "La Ci-

Ieri ho ricevuto la lettera di un 
caro amico fa5cista e repubblicano, 
e quindi un vero socialista e un 
autentico rivoluzionario, come me. 
Era sempre stato alla greppia -
volevo dire alla direzione del 
Partito, docile e tranquillo. Non 
aveva ptuto slargarsi perchè ci ave
va sullo stomaco quel pesarolo del
la monarchia. Ma ora, come dicono 
a Roma, ha ricicciato. Ha - preso 
moglie, ha fatto un maschietto e si 
è assegnato una paga di quaranta
mila lire al mese per continuare a 
fare lassù, al Quartiere Generale, 
quello che faceva qui. Quarantamila 
lire al mes~ sono appena il necessa· 
rio per campare in questi lempi di 
scaro&na che ci ha tirato addosso 
il Re bombardiere e massacratore. 
Ma lui che buon umore, ciò non di 
meno! Bisognerebbe leggere tutta 
la lettera, la quale termina con que
sta bella frase a caratteri cubitali: 
<<.Evviva il Duce della repubblica so
ciale italiana n! 

Ecco dunque spiegato m parole 
povere agli zucconi che non sanno 
capire perchè noi siamo socialisti. 
E spero che basti_ 

(Bruno Spampanato) 

,. 
non e 

esistito 
na è abitata da cinquece·nio milioni di ab:
tanti, di cui una metà . è impiegata a lraspcr
tare /'altra metà''. Della popolazione ita .. 
liana si sarebbe potuto dire che una metà 
era impiegata a veder lav<n-G·re e torturare 
l'altra metà. E' chiuro che q.uesta famelica 
turba parassita stava attaccata al fascismo 
·come il pidocchio alla cute che lo a/Imen
io, e lo avrebbe dr'feso con le unghie, per· 
chè: caduto il fascismo addio mangiaotoia! 

* * * 
La dottrina di un reg 'me si concreta nel 

complesso delle leggi che vengono emana. 
te nelle varie contingenze, di volta in vol
ta. Ma lei leggi debbono es~ere sa,;ge e 
soprctf.utto avere una ragio,e di essere. Un 
buon governo emana poche leggi e soltan
to or>e sono necessarie.. F"crchè e~se· non 

devono essere un torrneniu, ma u•oa •<?.gela 
di convenien:z:a ed ttna difes' deg'i ammi· 
nistrati. Nei venti anni rli faecism o tutf · 
legifcra,vcno. dal Capo ~uorr"lo ~i ~"s pro
vindaU. La raccolta di tutte ques,te cm
quantamila leggi e decret' costituircbb{<, in 
fondo, un grossiss.'mo volume di buon umo
rismo. 

Tutto vi era conkmplah e regolato: dal
la successione del Re ( ad<lio glorioso:> Sta
tuto Albertino l) al troftmn ~nh del pepero
ne ross() e ddla bianchrri<~ intim 1 L • Sto
ria ci ha tramandatp il r.cor~~ '· dal' a fJÌ· 

gnoleria legis/atit>a di C ari o Magno. Citi 
ncm ricord(j /'eme l/o ·ralib o r.er le :;o ·a 
dte dovevano essere vendute al mercato l 
Ma le leggi di Carlo Magno erano a:;>t,unlo 
in favore e in d'fe ra del p-polo, me~tre 

le moltissime leggi fascisfc n · scrmdc 1:.>a•10 
unel' trappola per favcrire un cerio i.,r/u. 
~'rirrle, od un rlafo g.unrc~ . 

Quanti brevét'i quant: apgef?s( . qu ~flk' 
piccole cost> nsrf,flamc~'e inutili srno 
state rese obbligatoria a soh sco{.>'> di man
geria,' Chi non si è visto arr·ioare a casa 
quattro o cinque enormi vol•2mi di consul
tazione legale ( acqu-sto obbZ.•gatorio) r.er 
ammin{gfrare, magari. un w/o inqu'l'ro) 
Chi non si è visto apo,licare cl"?i rpgolatori 
di velnc'tà (obblig<l'fori) al proprio ascen
fore eh ?. era and'fh semp1·• benissim">? E 
nell'agrrcoltura) Quanti r'e-reti ' quanre im. 
posizi">ni! Basti rlcord -'l'e l'obbligo di te

rere mucclH? da lat'e ron grave d "•catJito 
de'i ccltivatori di unii' region-e agricola fer
tilissima ma d'sadatta alla pr<Jduzione del 
latte. solt-nto perchè un gerarca aveVlll vo
luto impiantare nel proprio paese una fab· 
br'lca di lana autarchica. 

Non può dunqu '3 considerarsi d-:riirh'J d' 
regr'me questa accozzaglia di leggi• e di 
decreti arbitrari, spesso contradditori, e più 
spe::so inutili e dannosi. Come non si può 
ccn.sJ~derare dottrina cJiiplamaticct l'mslìeme 
delle fanf<'='"·.,r·'" rlclle t~<>lrt(:lrtfà delle mi
r.acce, cl e 'le insolenze, delle menzogne elar. 
gite da balcone di palazzo Venezia e che 
s2mbravano dette apposta (:Jer attirare sul 
nostro paese r'l di9prezzo e /'odio der mon
do e pe1 far fremere di vergogna le nobili 
ombre eli Mctchiaverli, degli A mbasciafori 
della SereniSsima. di Cavour e di Costan'
tino Nigra. 

Ma gli zelalori (con lui, il più grànde 
zelalore di se stesso , a1la tcsit1l) /accoglie
vano in tomi e palinsesti tuttft questa ab
bondante secrezione cancerosa, perchè i 
professori nominati da lui, potessero in oo· 
guito sminuzzar/a al popolo come il pane 
dell'anima. come il viatico della felicità: 
Lectura Ducis! 

Non è esistita nessuna d<Jttrina fasci-rl~. 
Ma è esistita invece una colossale parata 
carnevaleca di formalità e di riti, tratli da 

L'l T A L l A N O 

tradizioni di popc.li e di epoche fra loro 
disparatissime. 

Il manganello, /' olio di ricino, il <<me r.e 
frego>>, l'« eia eia », i{ saluto romano, i/ 
passo niente affatto romano. l'appello fa
scista, l'inno giovin ezza, il ooi, la milizia 
coi suoi gradi anct~ronistici. ecc, ecc. ecco 
i venerandi cap,srAdi della doitrina fasci
sta. L'insaziabile tl racità dei grandi gerur
chi la stupida sicumera dei piccoli, il con
te Ciano, ecce alt!~.zn/ fra i principali pro
dotti elargiti dal fascismo all'Italia. 

E poi è esista l' c:fiQ(me soprastruL:tra bu
rocra•tica gtà sop1\(j lodata; è eoistl'la, a 
chiacchiere la quo~a novanta. ed il com
plesso piramidale p el/e assistenze sociali per 
dar da mangiare a rnigliaìa d, persone, me
no clte agli assistiti . Il •'Duce" un giorno 
ha detto: "in Italia non esiste una questio
ne ebr-aica", ed infattt', pochi anni dopo , 
è scoppiata la quest'ione razziale (tremen
da ingratitudine ver!io amanti e biografi). 
E' esistito il foro Mu~soh'ni e /'obe./isco 
Mu·S>solihi, per il <ftritrasporto un grlrrrde 
ingegnere ebraico lta dov,uto approntare 
due bastimenti, uno marittimo ed uno flu
vìlale .. Sopraiutto, è esistito Musso .'linz', •t'l 

Gli uomini . che ~f: alterne vicissift.l
dini, esperienza ha no acquistato la nwtu
rità che consente qt r gionare: col proprio 
cervello e quindi di giudicare con una 
certa indipendenza , n0 n rispondono alle 
chiamate che la dit ·a Graztani e compagni 
loro rivolge e ripete ad ogni istante_ lm
fJotenli di fronte aTTa saggia assenza della 
quasi totalità degli uomini validi, non si 
fanno scrupolo gli .a'Truolatori repubbli'cani 
di ingrossare le fil<: d~lle bande fasciste , 
d'i minorenni. Sui r111gaz i inesperti e igno
ranti, sul7a loro ingenuità creduiòna, su1la 
loro inse'nsatezza fànno maggior presa le 
parole clt' essi lanciaho ai quattro .venti, pa
rolone de/le q.uali , f,}Ol)(>ri figlioli, non san
no ancora scoprire j'\lltt1l la vuotaggine. Fra 
gli stessi ra!lazzi vi sono quelli che f;ier 
·"Pirito di ribellic.ne, p_er indisciplina,, per 
~vogl,iatagine, per troppa accesa fantasia, 
~~er leggerezza vagano sbandati senza una 
particonare inclinazione. Sono per logi.::ct, 
€[li esseri più deboli , i meno cxlucaU quel
/i, cioè, verso cui dovre~be maggiormente 
tende.re la comunità ~ociq/e con tutte le sue 
risorse pe•· esplicare un part'icolarc oiJera 
eli convincente educazio ·e. 

S.•.L questi. invece, pro rio su questi !a 
centro il ft:rscismo aon la ua opera di pcr
oersa corruzione. Solle:cit.u: le loro più fatue 
e vane ambizioni, U eduça alla scuola de/. 
!a violenze;! e della ~repotenza, Ti infetta' di 
false teorie svisand loro la realtà de.lfe 

. cose e falsando la storia degli .uomini e de
gli aV0<?11imenti. Il 1ctgazzo ama la divisa. 
f sim~oli appariscenti, i fregi . i na.<trini, lè 
arm,i, tutto quello. insomma, che gli dà un 
tono. Bene: li oeslirem0 come si deve, li 
,..,gghinderemo con tutti i sc:gn i c9te-riori clu!! 
più solleiich.c; ·antto · Ì... !<. ... ; ~:- u.rrtl:ti;:;on!l, da~ 
remo loro dei bei fùcili-mitragliatori (quel
li skssi che non abbiamo mai dali ai mori
l.uri di Grecia, di Russi , d'Africa), affib
bieremo loro un lucido ~istolone e un col
fellone esotico (ne vedet'.Amo dei simt'li sul
l(? 1ute dei ribelli africani), diremo - ioro 
· D{ <>u <>JtO 'D1[Dlf ,1/ p ~Uo1pocJ ! ouos ;,r.p 
remo grandi uomin 1, c e gli alleali stan. , 
no per supplicare la paae, che possono di
re, fare, smàrgiassare c:o rp.e e quanto Toro 
. '>iacerà, che sono intoccabili ecc. ecc. 

E' comodo fabbrt' are ~on sì plastica ma
feria dei fantocci dq miindare al fuoco per 
difendere i vostri venti anni di infamie, 
1<e!overo? Malgrado le loro arie urtanti. la 
loro tracotanza cl fatmo una gran pena que
.~ti ignari ragazzi. Sembrano cimiteri: · fX>r
tano teschi e.u l berretto, fcschi sulle mostri
ne, teschi sul petto. Quel simbolo di morte 
accostato alle loro guat~ce imberbi di ado
lescenti è uno spettacolp dei più tristi: pa
re quasi che portino s di loro la profezia 
del loro tragico destin . 

Hanno tanto voci/eroto sul governo so
vietico che distrugge i legami famigliari to
gliendo i figli ar' genitori per educarli col 
sistema eli stato onde creare uomini unica
mente figli del7o stato: ci hanno infarcito 
di questo luogo comune deo/la loro stolta 
propaganda ad ogni isl'ante. E cite cosa fan
no, or'a, i repubblican' ~ Non arruolano for
se i minorenni che fugr<ono di casa senza 
menomamente' curarsi del consenso dei ge
nitori~ Non incitano i ragazzi a lasciare le 
loro famiglie, non ii ' incoraggicmo. non 
plattdono, forse, a quèsta bravatCl'? E ai ge
nitori che corrono allr• caserme fJer implo
rare che si restituiacano i loro figli non ri
~pondono, forse!, c'cf) ragazzi sono ormai 
inquadràti per loro spontanea volontà e che 
pertanto nulla più è possibile fare ) E nem
meno glie li fanno edere~ 

Per Iom spontanea volontà l E sono ado
lescenti che hanno 15 anni, talvolta, o 18 
al ma:>simo. 

A oanti, o negrieri grazianeschi, smentite
ci per favore, ma se di tanta impudenza 
foste capaci rr'cordntevi che di fronte alte 
vostre menzogne vi sono i fatti clte parlano. 
i fatii che ~utto d popolo conosce. 

Con q,uesti adole•eenti bacati eia/la vostra 
propaganda, in/etti dal vostro contatto non 
costruirete nulla e t nto meno un esercita; 
della loro carne sla1e fà'cendo un ignobil~ 
mercato che si chiuderà in un inutile olo
causto alla causa che proclamate patriottica 
ma è invece l' arrem&aggio delle J)OSlre sto
li de ambizioni per nali. 

Lo sentite l'odio clte vi circonda, il di
sprezzo unanime che vi copra? Non è nulla 
al confrcmot delle maledizioni dei padri, 
delle lacrime coc ti delle madri clte vi 
perseguitano. 

Dto in lerra: Mussolini cllC~ l)()/ a, che ca
valca. che nuota, eh:. trebbia, clte minac
cia. che coslruiscc , clte si comprace, cl1e 
prega. cl1e rifà il mondo dal balcone di 
piazza Venezia. Mussolini il muratore. il 
maestro di scuola. Capo del goveu!O, Mini
stro degli interni, della Guerra, della i\1/a. 
rina. M usso/ini già caporale dei bersoglie
ri. P, zmo Maresciallo dell' Impero. 

Sono esistiti i soldati di Mussolini, i Ba
lilla di Musso/ini, il popolo di Mussolini , 
la Roma di Mussolini, /'•Italia cii Mussolini , 
che non era l'Italia di se stess.a. E' esi
stito l'ostracismo per chi vo/.;oo pensar~ 
con la propria festa; il confino. la prigio
ne, la morte _per tutti quelli che si permet
teoano un'opinione diversa da quelìa ciel 
Nume slJ q.ualsiasi argomento. Sono esisti
ti gli ''otto milioni di baionette" ed iT f:'O
dio con le aquile d'oro per assistere alle 
parate di un esercito che non esiste·va. E' 
esistita la denunzia, la delezione, la lettera 
anonima, il ricatto, /'omertà per ogni de
lito dei servitori. E' esistito il Duce, il Nu
me, /'Idolo di cara-pesta, ma non è esisti
ta la Patn·a. Parole e vento! 

La vzano inesorabile del destino poggia 
f.'..Ji vo.9tri crani che già vediamo scarniti 
come i t'eschv d1e applicate sui baveri dci 
ncstri inconsci adolescenti. 

Un giorno non vi rimarrà che abbarbicar
ai alla vostra '•M" clte fu simbolo della 
dittatura violenta, delle prepotenze , delle 
anghe'rie, delle /adronerie senza confronti 
ma è oggi il vano simulacro d'una putre
fatta immondezza. 

La Patria ha sofferto e agoniz zato sotto la 
jattura di una più che oentennale costri
zione confro natura, ma, dalle sue rovine 
r!;orgcrà negli spiriti e nelle coscie'nze in 
tutto , il suo adamantino splendore.· Per Te 
&ue> e per le nostre ste$se sofferenze noi 
amiamo, oggi, la notra Patria più che: mai. 
Tutte le forze materiali e spirituali si ce
menteranno in una unità infrangibile' che 
sctprà riscattàre, redimere, seppellire le an
fiche colpe e i recenti dolori. 

La nostra gene1azione avrà l'insigne pri
vilegio di la.oorare per ricuperare la nostra 
libertà onde me'tterle al :.ervizio di quei su
premi valori patri che sono in giuoco oggi 
c lo saranrfo ancora domani . 

Olt, no! non ci macchieremo a vostra so
miglianza di violenze, di cupidigie, di vel- · 
leità ambiziose, di cr,imini vendicativi, di 
mal*!acri obbrobriosi, di abusi senzal limiti. 
La nostra t;o/onià impetuosa sarà più fo•·te 
delle vostre stesse violenze e la luminost'tà 
dei rwslri ideali offuscherà il sordido ·livore 
dei vostri rancori. 

Tuttavia. sappi·atelo bene, non indulgere
mo perchè indulgere con voi sarebbe an
cora una volta dar prova della più imper
donabile leggerezza e la leggerezza, quan
do si tratta della Patria, .• ; cl,ia:m.co trtNli
m~n lo. 

Septimius 

Dalla stampa clandestina: 
(Da «L'Italia Nuova", giornale del 

Centr0 della Democrazia Italiana, 
l o marzo l 944) . 

Il fascismo av'eva costitu:to il monopolio 
d~lla Patria, delb capacità tecnica e politi
ca, del diritto di cittadinanza e di lavoro. 
Ora "Si è costiuito i] monopolio dell'~:~ntifa . 
scismo, e chi non e per costoro, chi non li 
applaude e li segue, così, •enza poter di~e 
la sua, non è antifascista, non è patr:iote, 
non è forse n'emmeno italiano. E non è fa
s cismo ques·to? 

... La verità è eh~ il fascismo non è m or-
. tro. Dopo l'cc ipse dixit » di infausta mus· 

là dove maggiormente gli si Ì·nve'isce con
to per nulla, ma è vivo e operante proprio 
sol in:oana memoria, abbiamo ades'So ]' « ips'i 
dixerunt ». Ed al posto di un fascismo uni
lario al S'ervizio di · uno solo abbiamo un 
grupp·etto di fascismi al servizio di un grup. 
p~lto di ducetti. 

(Da "Il Popolo''· del 20 febbraio 
1944, organo della Democra;zia 
Cristiana), 

La democr-azia non è basata sulla pietà 
per l'uomo co~une, nè sulla filantropia, 
perchè questi sent:menti non fioriscono sul 
terreno dell'uguagliasza. Tanto meno 'Sul
l'od'io di classe, p'!rchè anche questo )>a· 
sce d<J una ineguaglianza <.he si è lasciata 
diventare profonda. 1l sentimento democr,1-
tico è fond·:J.to piuttosto sul rispetto. Sulla 
convinzion'e che !e distinzioni e qualificazio
ni sociali di C'!nSo, di lavoro, di cultura, 
hanno una impottanza irris"Oria di fronte 
alla semplic"! umanità, e che Lutto ciò che 
gli uomini hanno in comune è assai più 
importante di ciò che li differenzia. Il sen
t'imento democr<~.tico si alimenta della con
vinzione ch'! quelle distinzioni hanno nella 
società un valore puramente tecnico. Che se 
è ovvio che conferiscano uno specifico e 
variabile c~rattere a:i rapporti formali tro i 
cittadini, non c'è nessuna ragione ch'! 'es. 
se, e·sse sole. debbano dare una imp):onta 
speciale, un tono rrtutevole, uno stile .al 
loro <:~tteggi•amento reciproco. Qu'es1o S'!:1-
timento è una costante nelle relazion'i &O· 

dali. Senza c;uesta virile qualità, la demo
crazia è una formula. E' un fatto che noi 
vediamo i pregiudizi sociali perd'!r'e tutta 
la loro terribife efficacia solo raramente. 
Sempre, di istinto e per un momento, sol
tçnto di fronte alla morte. 

Italiani di tutti • 
l Partiti UnitB PBr la ritostruzionB 

Nord Est 
Sud Ovest 

Il «Messaggero n d.,[ l" marzo ci raccon
ta che tre ufficiali repubblicani attirati in 
un 'imboscata dai partigiani che 5'Ì troV>;wano 
sui confini tra la provincia di Torino ,.. 
quella di Cuneo, non solo riuscirono ad 
evadere , ma tale op~ra di persuasione sep
p'!ro svolgere che con.vinsero 1800 partigi{\ni 
a seguirh e ad arruolarsi con le forze ar
mate fasciste. l 1800 partògiani sono stati 
inquadrati nella X Flottiglia Mas quella 
che, ne ringraziamo il Signore, difende 
Roma: La notizia. naturalmente, è falsa; 
comunque, ci vogl:ono spiegar~ i fabbric-a
tori della panzana perchè 1800 partigiani 
av~bbero risch iato la morte, oltre che sop
portare p er mesi e mesi disagi senz'eguah 
·e privazioni inenarrab'il,i, per poi farsi in
cantare da tr "! ~fficiali repubblicani e an
darsi ad arruolare nelle bande di Graziani? 

Anche le menzogne h·anno una m :sur,, 
oltre la qual~ diventano imbevibili e i c;ar
latani della propaganda fasc istu se vogliono 
tentare di darci a intendere qualcuna delle 
loro bugiarde notizie bisogna che 'S'atten
gano a proporzioni più verosimili. Ma noi 
vbgliamo esser'! creduloni ed ammettere che 
la )ootizia sia vera. Qu·al 'è l'esercito ch•e 
artunette fra i suoi rangh'i ge nte due volte 
disertori quali sarebbero i 1800 uomini che 
hanno di'sertato 1'8 s~ttembre •e disertano 
ora dalle file dei partigian'i? Sulla loro ban
diera dicono i fascisii c'?, scritto 
ONORE e sarebbe eventualmente da silfdt
ta gente ch'•essi fanno difender~ il loro ono
re? Bis"Ogna per lo meno convenire che gli 
arruolatori di Grazi·ani hanno un concetto 
molto v<Jgo dell'onore. E' ben vero che nei 
battaglioni "M » è stata incorporata unn 
gran part-: dei minorenni carcerati nelle ca
se di rieducoazione, ma è altrettanto vero 
che ne è risultata quell'accozzaglia di tep
pisti che ogn·uno puÒ ammirare nella borio
sa prosopopea, nella tracu~ente alterigia . 
n~l disgustoso sus"Seguirsi d·; atti indiscipl i
na!'!., d'i abusi di violenze a tutti noti. Spet
tacolo che haJ tanto notoriamente distinte le 
m'ilizic fasciste anche per il paS'Sa to . 

' * * "' 
Angelo F. Samp:'etro su <<Regime fasci . 

sta '' attraverso un' ducubrazione, retorica 
densa di allegorie a' buon mercato in cui h a 
fatto entrare Cristo e Vittorio Veneto, le 
donne che vogliono 'impugnare i Fucili (ma 
va!), il Grappa e la Via Appia , .i Guelfi 
e i Ghib~llini e, imprudente al sommo gra
do!, anche il Piave, ci d'ice che i rur:1li 
pontini in massa hanno impugnato le vec
chie carabine 'e lottano sulla piana di Net
tuno. Risponde allo s·crittorello del foglio 
farinacciano la << Stefani » trasmettendo la 
notizia, ril~ve.ta dal a New York Tribune », 
che 6000 civili residenti nel settore di An
zio via mare hanno raggiunto Napoli. (A 
proposito di Farinacci . Quando l'ex-ca!JO· 
stazione d·i Malagnino si deciderà a posare 
la medaglia d'argento carpita in Afr:ca 
Orientale?c Gli ricon<JSciamo tutti un 11on ro. 
mun·e o: fois'mo ne, contbattere contro ì p-->"ci 
de'i fiumi africani a colpi di bom.b.-, a ma
no, tutti sappiamo qual-e tempra di pesca
tore di frodo egli fosse, tutti siam o a co
noscenza che in que'ste accanile p ar tite di 
pesca l'inesperto gerarca si è ),.sciato sc •. p. 
piaro:: una bomba in mano, ma che pe·· tut
lo questo il Far'inacci si debba fregia ~e dì 
una medaglia d'·argento ci !'la( ~ , di1vv~ro. 
un premio ·eccessivo. L'imbosc,ato ed anr>l · 
Fabeta Ras di Cremona lascierà un ~:iot;ro 
la laurea e i milioni così fulmineam~. 1t e 
acqui"Siti ma, intanto, abbia la dec..,nza Ji 
posare l·a medaglia d'aTiento che si dison :l
ra ~·ul suo petto). 

* * * 
Spontini sul cc MessagQ'ero '' del 3 marzo 

ha scoperto ' che nel 1866 fummo disonorat i 
da Vittorio Emanuele Il che «servitore d'! l· 
la sua ambizione dinastica » non si curò de
gli interess·i nazionali. Il Re che difend·e 
la ritir"ta a Santa Lucia, che decide deilu 
vittoria a· Co'ito, eh~ combatte ~utto il aior
no à Novara, che ~rrida ai zuavi di Pale
stro: « Figlioli, qui c'è della ~l orta per tut. 
ti >• ,' il Re che dal Carigl'iano e. Custoza a r . 
compagna n•ella gloria e ne~ra sfotl.ura i! 
suo esercito e ne diventa l'in11egna ~ l'ono
re vivente.... secondo lo scribacchino del 
<< Mess"Bggero ». fu un Re traditore. Tre fli'e• 
no:razioni d'italiani lo chiamarono il Re 
Galantuomo ! 

Signor Spontini, non abbiamo ~pazio suf
ficiente per risponderle, ma ne bbiumo ab
bastanza per dirle che lei è un ignorane al
meno in fatto d·i Storia d'Italia. Faccia uu .1 
bella co'Sa, una santa cosa. Visto che t&nto 
male le ha fatto il Re Galantuomo, invece 
di scrivere S'Ili giornali fascisti si '!u·ruoli, 
vada e. combattete per la causa dd suo 
quce. Non vede eome starebbe bene anche 
léi con un bel sottopanc'ia carico di bombe, 
un po' di teschi sparsi sulla divisa. e qu·el 
bel coltellone da papuas"O infilato nella cin . 
tura come hanno i· b-aldi aTmiger.i del sedi
cente battaglione S. Marco~ Dia retta a noi: 
non cerchi la gloria facesdo il saltimbanco 
su i giornali. ma vada e. sfogare la sua bi l'e 
sui campi di battaglia e. per favore, muoia 
se occorre per la ·sua •idea. Se ne ha una. 

"La Grecia, la jugoslavia e 
l'ITALIA saranno poerfeftamente 
libere di stabilire la forma dei lo· 
ro governi, una volta che la v-:>
lontà del popolo si sarà espressa 
pacifìcamentle". 

Dal T'!Soconto stenografico del 
discorso del Primo Ministro ln
~rle!'!! Churchill ai Comuni il 23 
febbraio 1944. 

d Bila Patria 


